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Hollywood dal West all’East

Il cinema hollywoodiano di carattere orientale fra i ’40 e i ’50 mostra interessanti connessioni con il genere western. Non solo dal punto di vista strutturale (l’eroe che con l’aiuto della massa anonima riesce a sconfiggere il tirannico esercizio del potere da parte dell’antagonista, califfo o proprietario terriero che sia), ma anche nei valori che assumono in quelle pellicole componenti sostanzialmente comuni come il deserto, il senso dell’esplorazione e dell’avventura (soprattutto nel personaggio di Sinbad il marinaio), la funzione fondamentale dell’eloquio forbito che a sua volta rintracciamo nella figura dell’easterner, perfettamente antitetica e complementare a quella del rude e taciturno pioniere (quando addirittura, come rileva Henry Nash Smith, i due tipi di eroe non si sovrappongano in un solo protagonista, come a volte è leggibile nei dime novels tardo-ottocenteschi). La voga di questi film risale probabilmente al nuovo interesse post-bellico mostrato dagli USA nei confronti del medio-oriente (l’Iran in particolare) nel tentativo di arginare l’influenza dei paesi comunisti in quelle plaghe.
